
Avv. Enrica Spangaro 
Via IV Novembre n. 15, Tolmezzo (UD) 
Tel. 327 4286029 
Email enrica.spangaro@gmail.com 
 

TRIBUNALE DI UDINE 
 

RICORSO PER LA LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 
AI SENSI DEGLI ARTT. 14 TER E SS. DELLA LEGGE NR. 3/2012 

Nell’interesse del signor SIMONETTI VINCENZO, nato a Cividale del Friuli (UD) il 

10/03/1969 e residente a Manzano (UD) via Divisione Julia n. 48/49, cod. fisc. 

SMNVCN69C10C758B, rappresentato e difeso dall’avv. Enrica Spangaro (cod. fisc. 

SPNNRC74E50L195J) del Foro di Udine, la quale dichiara ai sensi dell’art. 136 cod. proc. civ. di 

voler ricevere le comunicazioni e le notificazioni relative al presente procedimento al seguente 

indirizzo p.e.c.: enrica.spangaro@avvocatiudine.it – fax 0432 531731, con domicilio eletto presso 

lo studio di costei in Tolmezzo via IV Novembre n. 15, per mandato in calce al presente atto 

rilasciato su foglio separato e depositato telematicamente assieme al presente ricorso. 

 

P R E M E S S O   C H E 

 Con ricorso ex art. 15 legge nr. 3/2002 redatto in data 24 febbraio 2020, l’odierno 

proponente chiedeva al Tribunale di Udine la nomina di un Professionista per lo svolgimento 

dei compiti e delle funzioni attribuite agli Organismi di Composizione della Crisi al fine di 

poter usufruire delle procedure previste dalla menzionata legge1. 

 La procedura veniva iscritta al nr. 589/2020 R.G. del Tribunale di Udine. 

 Con provvedimento dd. 28/02/2020, il Tribunale di Udine, nella persona del dr. Lorenzo 

Massarelli, nominava, quale professionista facente funzioni di Organismo di Composizione 

della Crisi (di seguito O.C.C.), il dr. Alessandro Culot con studio in Gorizia2. 

 Il Professionista nominato dichiarava di accettare l’incarico. 

 La situazione economica, patrimoniale e finanziaria del sig. Simonetti è rimasta invariata 

e lo stesso non ha messo in atto alcuna condotta volta ad aggravare il già precario stato di 

crisi. 

 Con il presente atto il sig. Vincenzo Simonetti chiede di essere ammesso alla procedura di 

sovraindebitamento come disciplinata dalla legge 27 gennaio 2012 nr. 3 e, a tal fine, presenta 

il seguente piano di liquidazione del patrimonio per la ristrutturazione dei debiti ai sensi 

della normativa citata. 

 

 
1 Si deposita ricorso ex art. 15 legge 3/2012 dd. 24/02/2020 (doc. nr. 01). 
2 Si deposita provvedimento dd. 258/02/2020 del Tribunale di Udine (Cron. 1574/2020 dd. 

04/03/2020) di nomina del Professionista (doc. nr. 02). 



 pag. 2 di 19

R E Q U I S I T I   P E R   L’A C C E S S O   A L L A   P R O C E D U R A 

R E Q U I S I T I   S O G G E T T I V I 

 Con riferimento alla condizione del ricorrente sussistono i presupposti di cui all’art. 7 

comma 2 espressamente richiamato dall’art. 14 ter legge nr. 3/2012, atteso che costui, 

persona fisica: 

a) non è assoggettabile alle procedure concorsuali di cui al R.D. nr. 276/1942, non svolgendo 

più attività d’impresa da oltre un anno. Costui non può, quindi, avvalersi della normativa 

relativa all’istituto dell’esdebitazione prevista per l’imprenditore fallito; 

b) non ha fatto ricorso nei precedenti cinque anni alla procedura di composizione della crisi 

di cui alla legge nr. 3/2012; 

c) non ha subito per cause a lui imputabili provvedimenti di impugnazione e/o di risoluzione 

dell’accordo del debitore e neppure la revoca o la cessazione del piano del consumatore ai 

sensi degli artt. 14 e 14 bis della legge nr. 3/2012; 

d) ha fornito tutta la documentazione necessaria alla puntuale ricostruzione della sua 

situazione economica e patrimoniale. 

 La legge nr. 3/2012 ha introdotto la disciplina del sovraindebitamento ed ha fornito una 

precisa protezione normativa a tutti quei soggetti, quali il sig. Vincenzo Simonetti, che non 

possono accedere ad alcuna procedura concorsuale, fornendo dunque una piena tutela 

normativa ai soggetti “debitori civili non fallibili”, regolando il loro interesse a disporre del 

proprio patrimonio a favore esclusivo dei creditori ed al fine precipuo di ottenere la 

liberazione dai debiti contratti, con specifiche limitazioni e precisi divieti di azioni esecutive 

individuali. 

La disciplina normativa in oggetto ha introdotto, pertanto, un procedimento con 

caratteristiche concorsuali e con effetti esdebitativi, posto che la procedura recuperatoria non 

pone in essere un pieno realizzo e soddisfacimento dei creditori. La normativa è quindi 

rivolta a tutelare lo stato di sovraindebitamento del debitore civile, differenziandolo dallo 

stato di insolvenza del debitore commerciale. 

 Nell’ambito delle differenti procedure di gestione del sovraindebitamento disciplinate 

dalla legge nr. 3/2012, il sig. Vincenzo Simonetti può accedere alla procedura di 

“liquidazione del proprio patrimonio” di cui agli artt. 14 ter e ss. della normativa citata, 

disponendo il ricorrente di un patrimonio liquidabile.  

R E Q U I S I T I   O G G E T T I V I 
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 Il sig. Vincenzo Simonetti versa in una situazione di sovraindebitamento così come 

definita dall’art. 6 comma 2 lett. a) legge nr. 3/2012, atteso che si trova in una condizione di 

“perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio prontamente liquidabile 

per farvi fronte, che determina la rilevante difficoltà di adempiere le proprie obbligazioni, 

ovvero la definitiva incapacità di adempierle regolarmente”. 

 Da quanto si esporrà in seguito può agevolmente evidenziarsi che il ricorrente versa in 

una situazione di incapacità definitiva e non transitoria di adempiere regolarmente ai propri 

debiti.  

 

Un tanto premesso, l’istante intende avvalersi della procedura di cui alla legge nr. 3/2012 e 

segnatamente, a norma dell’art. 14 ter della predetta legge, si espone la proposta di 

liquidazione al fine di ottenere l’autorizzazione necessaria per la sua esecuzione, con 

l’impegno ad integrare i punti che dovessero essere meritevoli di chiarimenti. 

PROPOSTA DI LIQUIDAZIONE 

S I T U A Z I O N E   EC O N O M I C O-P A T R I M O N I A L E  E  F A M I L I A R E 

 Il sig. Vincenzo Simonetti è di stato libero3.  

In precedenza, costui era coniugato con la sig.ra Eva Leonarduzzi, dalla quale ha divorziato 

nell’aprile 20154. Dall’unione coniugale sono nati due figli, Gabriele Simonetti e Leonardo 

Simonetti. All’epoca del divorzio entrambi erano minorenni e, quindi, il ricorrente 

corrispondeva l’assegno mensile di complessivi € 600,00 (€ 300,00 per ciascun figlio), oltre 

a concorrere alle spese straordinarie in misura pari al 50% ed oltre a versare l’importo 

mensile di € 200,00 quale contributo per il canone di locazione che l’ex moglie doveva 

pagare. Successivamente, uno dei figli ha raggiunto la maggiore età e l’indipendenza 

economica: attualmente, quindi, il ricorrente corrisponde soltanto l’assegno di € 300,00. Lo 

scorso mese di luglio, anche il secondo figlio ha terminato gli studi di meccanico e, salvo 

imprevisti, a breve dovrebbe iniziare a lavorare. In questo modo, il sig. Simonetti non 

corrisponderà più alcun contributo quale concorso al mantenimento dei figli.  

Per quanto concerne invece il contributo di € 200,00 in favore della moglie, lo stesso è stato 

concordemente ridotto ad € 100,00 mensili, in ragione delle difficoltà economiche in cui il 

 
3 Si deposita certificato di stato libero (doc. nr. 03). 
4 Si deposita sentenza di divorzio nr. 687/2015 pubblicata dal Tribunale di Udine il 047/05/2015 (doc. 

nr. 04). 
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sig. Simonetti si trova. La circostanza è confermata dall’ex moglie5.  

 L’istante abita da solo a Manzano via Divisione Julia n. 48/496, in un appartamento 

concessogli in locazione per il canone mensile di € 500,007. 

 A far data dal 02/07/2018, il sig. Simonetti lavora, come operaio tappezziere con 

contratto a tempo indeterminato e a part time 75%, alle dipendenze dell’impresa “GL 

Tappezzeria S.r.L.S.”. La retribuzione mensile ammonta mediamente ad € 1.385,87, 

calcolata sull’anno 20198. L’importo è stato calcolato sommando le retribuzioni percepite nel 

2019 e dividendo la somma per dodici mensilità. 

Inoltre, il ricorrente lavora come istruttore di nuoto presso due strutture gestite da due 

diverse società sportive dilettantistiche. In virtù della lettera d’incarico sottoscritta con Kuma 

Società Sportiva Dilettantistica a Responsabilità Limitata è istruttore presso la piscina di 

Codroipo9. Per questo incarico, rinnovato annualmente, percepisce l’importo mensile di € 

1.000,00, di cui all’incirca € 500,00 a titolo di rimborso spese (rimborsi kilometrici per 

raggiungere l’impianto sportivo) e la differenza a titolo di compenso. Mentre il rimborso 

spese viene corrisposto direttamente in favore dell’istante10, il compenso è devoluto 

all’Agenzia Entrate Riscossione a seguito del pignoramento presso terzi notificato dall’allora 

Equitalia11. Nel 2020, il ricorrente ha lavorato solo nei mesi di gennaio e febbraio stante la 

chiusura dei centri natatori a causa della crisi pandemica. 

Il sig. Simonetti collabora altresì con l’Unione Nuoto Friuli Associazione Sportiva 

Dilettantistica presso la piscina di Campoformido12. In questo caso, l’attività di istruttore di 

nuoto assicura un introito mensile di all’incirca € 360,00, di cui la metà a titolo di compenso 

e l’altra metà a titolo di rimborso spese. L’importo viene corrisposto a mezzo bonifico sul c/c 

aperto presso Banca Mediolanum. Anche in questo caso, a motivo della pandemia da Covid-

19, nel 2020, il sig. Simonetti ha lavorato solo nei mesi di gennaio e febbraio. 

Si rappresenta comunque che alla ripresa dei corsi natatori a settembre 2020 il ricorrente non 

collaborerà più né con Kuma né con Unione Nuoto Friuli, ma avvierà una nuova 

 
5 Si deposita dichiarazione dd. 04/11/2019 della sig.ra Eva Leonarduzzi (doc. nr. 05). 
6 Si deposita certificato cumulativo di stato di famiglia residenza e cittadinanza (doc. nr. 06). 
7 Si deposita contrato di locazione dd. 01/12/2019 (doc. nr. 07). 
8 Si depositano: buste paga luglio - dicembre 2018 (doc. nr. 08), buste paga gennaio - dicembre 2019 

(doc. nr. 09), buste paga gennaio - giugno 2020 (doc. nr. 10). 
9 Si deposita lettera d’incarico Kuma Soc. Sportiva Dilettantistica (doc. nr. 11). 
10 Si depositano: ricevute mensili Kuma anno 2019 (doc. nr. 12) e ricevute Kuma gennaio e febbraio 

2020 (doc. nr. 13). 
11 Si deposita atto di pignoramento dd. 24/03/2014 Equitalia (doc. nr. 14). 
12 Si deposita lettera d’incarico Unione Nuoto Friuli (doc. nr. 15). 
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collaborazione con altro centro sportivo udinese. 

Il reddito lordo imponibile annuale, complessivamente percepito, è il seguente: per l’anno 

2019 € 26.478,0013, per l’anno 2018 € 9.945,0014, per l’anno 2017 € 55.066,0015. 

 Il ricorrente non è proprietario di beni immobili16.  

 L’istante non è proprietario di beni mobili registrati.  

 Il sig. Simonetti è titolare dei seguenti rapporti bancari: 

- conto corrente nr. 1919205 Banca Mediolanum, aperto in data 23/04/2018. Il conto viene 

utilizzato per accreditare la retribuzione erogata da “GL Tappezzeria S.r.L.S.” e il compenso, 

comprensivo del rimborso spese, corrisposto da Unione Nuoto Friuli, nonché per 

fronteggiare le spese necessarie al sostentamento. Alla data del 30/06/2020 il saldo 

disponibile ammontava ad € 141,5317; 

- conto corrente nr. 40234485 Banca Unicredit. Si tratta del conto aziendale intestato 

all’impresa individuale “Tappezzeria SV di Simonetti Vincenzo”, che, come si dirà nel 

prosieguo, è stata cancellata nel luglio 2018. Alla data del 03/08/2020, il saldo era negativo 

per € 109,9318. Sul conto è appoggiata la carta prepagata Genius Card nr. ****2844, attivata 

in data 16/09/2015, il cui saldo disponibile alla data del 06/01/2020 era negativo per € 3,3119. 

Sul conto erano appoggiati gli effetti cambiari dell’importo di € 303,00 ciascuno che 

venivano mensilmente pagati in favore di IJDF Italy S.r.L., in virtù dell’accordo transattivo 

dd. 17/06/201520. L’ultima cambiale è scaduta il 24/06/2020. La posizione riguardava un 

finanziamento chirografario concesso da Banca Popolare di Vicenza e non onorato 

regolarmente. La Banca ha quindi ceduto il credito a IJDF Italy che ha accettato un piano di 

rientro interamente rispettato dal sig. Simonetti, tant’è che la creditrice ha rilasciato apposita 

 
13 Si depositano: CU2020 GL Tappezzeria (doc. nr. 16), CU2020 Kuma (doc. nr. 17), CU2020 Unione 

Nuoto Friuli (doc. nr. 18). 
14 Si deposita modello PF2019 per i redditi del 2018 (doc. nr. 19). 
15 Si deposita modello PF2018 per i redditi 2017 (doc. nr. 20). 
16 Si depositano: risultanze catastali fabbricati (doc. nr. 21) e risultanze catastali terreni (doc. nr. 22). 
17 Si depositano estratti c/c nr. 1919205 Banca Mediolanum dal 23/04/2018 al 30/06/2020 (doc. nr. 

23). 
18 Si depositano: lista movimenti c/c 40234485 Banca Unicredit anno 2014 (doc. nr. 24), lista 

movimenti c/c 40234485 Banca Unicredit anno 2015 (doc. nr. 25), lista movimenti c/c 40234485 
Banca Unicredit anno 2016 (doc. nr. 26), lista movimenti c/c 40234485 Banca Unicredit anno 2017 
(doc. nr. 27), lista movimenti c/c 40234485 Banca Unicredit anni 2018-2020 (doc. nr. 28). 

19 Si depositano: rendiconto al 31/12/2015 carta prepagata Genius Card nr. ****2844 (doc. nr. 29), 
rendiconto al 31/12/2016 carta prepagata Genius Card nr. ****2844 (doc. nr. 30), rendiconto al 
31/12/2017 carta prepagata Genius Card nr. ****2844 (doc. nr. 31), lista movimenti dal 04/12/2017 
al 04/09/2019 carta prepagata Genius Card nr. ****2844 (doc. nr. 32), lista movimenti dal 
09/10/2018 al 03/08/2020 carta prepagata Genius Card nr. ****2844 (doc. nr. 33). 

20 Si deposita accordo transattivo dd. 17/06/2015 IJDF Italy S.r.L. (doc. nr. 34). 
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liberatoria21. 

Il ricorrente non possiede un conto deposito titoli nè dispone di altre forme di risparmio. 

 In media, le spese correnti che il sig. Simonetti deve affrontare per il sostentamento 

proprio e della propria famiglia ammontano annualmente ad € 19.800,00 per un fabbisogno 

mensile di € 1.650,0022.  

Tra le spese sono inclusi anche i costi del carburante, il bollo e l’assicurazione auto, in 

quanto, pur non possedendo un mezzo proprio, il ricorrente utilizza l’auto di un conoscente 

e, com’è ovvio, deve sostenere le relative spese. 

Agli oneri indicati nel prospetto allegato, vanno aggiunti quelli conseguenti al divorzio. 

Come già ricordato, attualmente l’istante versa soltanto l’assegno per un figlio per € 300,00 

mensili, ma con il prossimo mese di luglio tale onere verrà meno, atteso che, salvo 

imprevisti, il figlio terminerà gli studi e avrà subito un’occupazione di meccanico. Il sig. 

Simonetti rimarrà invece onerato dal versamento mensile di € 100,00 in favore dell’ex 

moglie quale contributo al pagamento del canone di locazione abitativa. 

 Negli ultimi 5 anni, il sig. Simonetti ha compiuto i seguenti atti di disposizione del 

patrimonio:  

- in data 17/07/2018 ha chiuso l’impresa individuale “Tappezzeria S.V. di Simonetti 

Vincenzo”23, essendo l’attività divenuta ormai antieconomica ed avendo generato i debiti di 

cui si esporrà nel prosieguo; 

- in data 09/07/2019 ha chiesto il riscatto della polizza vita “Life Bonus Stars” della 

compagnia CreditRas Vita, sottoscritta dall’impresa individuale “Tappezzeria S.V. di 

Simonetti Vincenzo” 24. E’ stato così liquidato l’importo di € 3.959,8925, accreditato sul c/c 

Unicredit in data 02/09/2019. Detto importo è stato utilizzato per pagare, in data 06/09/2019, 

le competenze di € 3.887,00 in favore dello studio Ri.analisi Bancaria e Tributaria S.r.L., che 

ha assistito il ricorrente nella fase preliminare di preparazione della pratica di composizione 

della crisi da sovraindebitamento. 

 La posizione debitoria del sig. Simonetti è riconducibile: a debiti verso 

l’Amministrazione Finanziaria per mancato pagamento di imposte dirette ed indirette, in 

 
21 Si deposita comunicazione dd. 04/08/2020 IJDF Italy S.r.L. (doc. nr. 35). 
22 Si deposita prospetto spese correnti (doc. nr. 36). 
23 Si deposita visura C.C.I.A.A. “Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo” (doc. nr. 37). 
24 Si deposita contratto di assicurazione Life Bonus Stars della compagnia CreditRas (doc. nr. 38).  
25 Si deposita comunicazione CreditRas dd. 23/07/2019 (doc. nr. 39). 
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parte oggetto di iscrizione a ruolo26 e in parte non ancora cartellizzati27; a debiti verso l’INPS 

per omesso versamento dei contributi, in parte oggetto di iscrizione a ruolo28 e in parte non 

ancora cartellizzati29; a debito verso l’INAIL per omesso versamento del premio annuale, 

oggetto di iscrizione a ruolo30; a debito per mancato versamento della TARI dovuta al 

Comune di Corno di Rosazzo oggetto di iscrizione a ruolo31; a debito per mancato 

versamento della TARI e dell’IMU dovuta al Comune di Manzano oggetto di iscrizione a 

ruolo32; a debito per omesso versamento delle contravvenzioni per violazione del Codice 

della Strada in favore dei Comuni di Cividale del Friuli, di Corno di Rosazzo oggetto di 

iscrizione a ruolo33; a debito per omesso versamento del diritto annuale in favore della 

Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato oggetto di iscrizione a ruolo34; a 

debito per omesso versamento di multe e ammende in favore del Tribunale di Udine oggetto 

di iscrizione a ruolo35; a debito per omessa corresponsione dell’ultima mensilità e del TFR in 

favore dell’ex dipendente sig.ra Florica Simcic36; a debito residuo nei confronti della 

Confartigianato Udine Servizi S.r.L. per omesso pagamento delle ultime fatture relative ai 

servizi contabili37; a debito per mancato pagamento della fornitura di materia prima da parte 

della ditta TNT di Tantolo Franco e Mauro S.n.C.38; a debito residuo nei confronti di IJDF 

Italy S.r.L.39. 

Il ricorrente non ha posizioni debitorie verso banche né verso finanziarie40, avendo saldato 

anche il modesto debito residuo nei confronti di IJDF Italy S.r.L.41. 

 L’istante non risulta segnalato nel registro dei protesti42. 

 Il sig. Simonetti non ha riportato condanne e/o subito procedimenti penali 

 
26 Si depositano gli estratti di ruolo (doc. nr. 40). 
27 Si deposita certificazione carichi pendenti rilasciata dall’Agenzia Entrate (doc. nr. 41). 
28 Si veda doc. nr. 40. 
29 Si deposita estratto debitorio INPS (doc. nr. 42). 
30 Si veda doc. nr. 40. 
31 Si veda doc. nr. 40. 
32 Si veda doc. nr. 40. 
33 Si veda doc. nr. 40. 
34 Si veda doc. nr. 40. 
35 Si veda doc. nr. 40. 
36 Si depositano buste paga febbraio e marzo 2018 della sig.ra Florica Simcic (doc. nr. 43). 
37 Si deposita lettera di sollecito dd. 15/01/2020 Confartigianato Udine Servizi S.r.L. (doc. nr. 44). 
38 Si deposita partitario dell’impresa TNT di Tantolo Franco e Mauro S.n.C. (doc. nr. 45). 
39 Si veda doc. nr. 34. 
40 Si depositano: estratto CRIF (doc. nr. 46), visura Centrale Rischi Banca d’Italia (doc. nr. 47), visura 

C.A.I. della Banca d’Italia (doc. nr. 48). 
41 Si veda doc. nr. 35. 
42 Si deposita visura dei protesti (doc. nr. 49). 
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pregiudizievoli43 né ha compiuto atti in frode ai creditori negli ultimi cinque anni. 

 Il sig. Simonetti non ha in corso procedimenti penali né amministrativi né esecutivi né 

tributari. Costui è invece parti di una causa civile nella quale l’avversario è la Ergotek S.r.L., 

ex committente della “Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo”. Quest’ultima aveva 

ottenuto dal Tribunale di Udine il decreto ingiuntivo a fronte dell’omesso pagamento di una 

fattura da parte della Ergotek, la quale ha proposto giudizio di opposizione all’esito del quale 

la sua domanda trovava accoglimento44. Il sig. Simonetti proponeva appello innanzi alla 

Corte di Appello di Trieste che, in riforma della sentenza del Tribunale di Udine, 

condannava Ergotek a versare in favore del sig. Simonetti l’importo capitale di € 973,68 

oltre interessi di mora di cui al D.Lgs n. 231/2002, nonché 1/3 delle spese di lite di entrambi 

i gradi di giudizio, corrispondente all’importo di € 1.440,75 maggiorato degli accessori di 

legge45. Ergotek non ha adempiuto a quanto statuito dai Giudici di II° grado; pertanto, ad 

oggi, il sig. Simonetti rimane creditore degli importi indicati. Va però ricordato che Ergotek 

ha proposto ricorso innanzi alla Corte di Cassazione e che il giudizio è tutt’ora pendente46.  

 

S T A T O   D E L L A   C R I S I 

 Dal 2 luglio 2018, il sig. Simonetti lavora come operaio tappezziere alle dipendenze della 

“GL Tappezzeria S.r.L.S.”. Inoltre, costui collabora con due associazioni sportive 

dilettantistiche, tenendo corsi di nuoto presso gli impianti natatori di Campoformido e di 

Codroipo. 

 In precedenza, costui ha operato come titolare dell’impresa individuale “Tappezzeria S.V. 

di Simonetti Vincenzo”. La ditta è stata aperta nel maggio 1998 e si occupava della 

realizzazione di cuciture e rivestimenti per sedie in conto terzi47. L’attività veniva esercitata 

in un immobile in locazione in San Giovanni al Natisone, ovvero in uno dei comuni che, 

negli anni Novanta e sino alla metà dei primi anni Duemila, costituivano il c.d. “triangolo 

della sedia”. 

Inizialmente e per diversi anni, l’attività procedeva discretamente assicurando introiti 
 

43 Si depositano: certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla Procura della Repubblica di Udine 
(doc. nr. 50); certificato generale del Casellario Giudiziale (doc. nr. 51); visura delle iscrizioni nel 
Casellario Giudiziale (doc. nr. 52). 

44 Si deposita sentenza nr. 1711/2015 pubblicata il 28/12/2015 dal Tribunale di Udine (doc. nr. 53). 
45 Si deposita sentenza nr. 937/2017 pubblicata il 21/12/2017 dalla Corte di Appello di Trieste (doc. 

nr. 54). 
46 Si depositano: ricorso ex art. 360 cod. proc. civ. della Ergotek (doc. nr. 55) e controricorso dd. 

31/07/2018 del sig. Vincenzo Simonetti (doc. nr. 56). 
47 Si veda doc. nr. 37. 
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sufficienti a fronteggiare gli oneri di gestione. Il lavoro veniva svolto grazie ai dipendenti 

che, nel tempo, hanno raggiunto un numero variabile (da un minimo di tre ad un massimo di 

otto) a seconda della quantità delle commesse. 

Verso il 2005, iniziarono a sopraggiungere le prime difficoltà: i tre principali committenti, 

ovvero Filippo Sibau & Co. S.r.L. in liquidazione, Effezeta S.p.A. in liquidazione e Forsedia, 

venivano posti in liquidazione per poi concludere l’esperienza imprenditoriale con la 

dichiarazione di fallimento. L’impresa del sig. Simonetti era così costretta a registrare il 

mancato pagamento di fatture per all’incirca € 100.000,00 che non riuscirà a recuperare dalle 

procedure concorsuali. 

Negli anni successivi, il ricorrente non ha potuto far altro che ridimensionare l’attività, 

riducendo al minimo la manodopera e cercando nuovi committenti, che riusciva a trovare ma 

purtroppo solo per breve periodo. Infatti, cominciava a farsi sentire sempre più la 

concorrenza delle imprese cinesi che offrivano gli stessi servizi a prezzi molto più 

vantaggiosi, con i quali il ricorrente non poteva competere. A causa della concorrenza sui 

prezzi, l’impresa “Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo” perdeva progressivamente i vari 

committenti: Torre S.r.L. di San Giovanni al Natisone (UD), Imperial Line S.r.L. di Jesolo 

(VE), I.T.F. S.r.L. di Buttrio (UD) e Aernova S.r.L. di Aiello del Friuli (UD). 

 A causa delle difficoltà illustrate, dalla metà dei primi anni Duemila l’impresa individuale 

“Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo” non è stata più in grado di corrispondere 

regolarmente le imposte sia erariali che locali, i contributi INPS, i premi INAIL48.  

Nonostante la crisi, il ricorrente ha comunque cercato di preservare l’azienda, continuando 

seppur a fatica nell’attività d’impresa.  

Nei limiti del possibile, il sig. Simonetti ha sempre sostenuto gli oneri correnti. A riprova si 

rappresenta che non vi sono pendenze debitorie con fornitori di materia prima né con la 

proprietà del capannone ove veniva svolta l’attività commerciale, né con i dipendenti fatta 

eccezione per l’ultima lavoratrice. Con la Confartigianato Udine Servizi permane un 

modesto debito per l’attività contabile svolta nell’ultimo periodo, mentre tutte le altre 

competenze sono state corrisposte. Inoltre, va ricordato che non sussistono pendenze verso 

banche né verso finanziarie. Per quanto attiene la sfera personale, non vi sono debiti per 

mancato pagamento di utenze, risultando iscritte a ruolo solo alcune posizioni connesse al 

 
48 Si veda doc. nr. 40. Dagli estratti di ruolo si evince che dalla metà dei primi anni Duemila l’impresa 

individuale non è stata più in grado di onorare regolarmente le scadenze tributarie. 
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mancato versamento della TARI. Infine non vi sono omissioni per quanto attiene il 

versamento degli assegni mensili in favore dei figli. 

 Nel luglio 2018, onde evitare di aggravare ulteriormente la situazione debitoria, 

rendendosi conto di trovarsi in condizione di sovraindebitamento, il sig. Simonetti si vedeva 

costretto a chiudere l’attività. La chiusura è avvenuta senza cessione dell’azienda.  

 Dopo la cessazione dell’attività d’impresa, l’istante ha iniziato a lavorare alle dipendenze 

di terzi49. Essendo il reddito piuttosto contenuto rispetto alle esigenze economiche cui deve 

far fronte, l’istante tiene anche corsi di nuoto presso due centri natatori che gli consentono di 

incrementare i guadagni mensili di all’incirca € 860,00. Si è già ricordato che costui potrebbe 

percepire ulteriori € 500,00, ma il compenso erogato da Kuma Società Sportiva Dilettantista 

è stato pignorato dall’allora Equitalia. Gli introiti derivanti dall’attività di istruttore di nuoto 

non sono costanti nei mesi, in quanto variano in base al numero di corsi e alla stagionalità 

(generalmente, in estate e nel periodo natalizio i corsi vengono sospesi). 

 Come si può agevolmente verificare analizzando le dichiarazioni fiscali degli ultimi 

tredici anni, il reddito del ricorrente al lordo delle imposte (quadro “RN1” del modello PF) è 

stato sempre assai contenuto; con riferimento a tre annualità (2015, 2010 e 2009), il reddito è 

stato addirittura negativo.  

Nello specifico: 

- anno d’imposta 2019   reddito lordo € 26.478,0050 

- anno d’imposta 2018   reddito lordo € 9.945,0051 

- anno d’imposta 2017   reddito lordo € 55.066,0052 

- anno d’imposta 2016   reddito lordo - € 34.800,0053 

- anno d’imposta 2015   reddito lordo - € 969,0054 

- anno d’imposta 2014   reddito lordo € 29.676,0055 

- anno d’imposta 2013   reddito lordo € 13.101,0056 

- anno d’imposta 2012   reddito lordo € 19.777,0057 

- anno d’imposta 2011   reddito lordo € 6.697,0058 
 

49 Si deposita estratto conto previdenziale (doc. nr. 57). 
50 Si vedano doc. nr. 16-18. 
51 Si veda doc. nr. 19. 
52 Si veda doc. nr. 20. 
53 Si deposita modello PF2017 relativo ai redditi 2016 (doc. nr. 58). 
54 Si deposita modello PF2016 relativo ai redditi 2015 (doc. nr. 59). 
55 Si deposita modello PF2015 relativo ai redditi 2014 (doc. nr. 60). 
56 Si deposita modello PF2014 relativo ai redditi 2013 (doc. nr. 61). 
57 Si deposita modello PF2013 relativo ai redditi 2012 (doc. nr. 62). 
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- anno d’imposta 2010   reddito lordo - € 19.469,0059 

- anno d’imposta 2009   reddito lordo - € 619,0060 

- anno d’imposta 2008   reddito lordo € 31.521,0061 

- anno d’imposta 2007   reddito lordo € 27.333,0062 

Considerato che con i guadagni, il ricorrente doveva, e deve tutt’ora, provvedere anche al 

proprio sostentamento e a quello della famiglia (i figli avuti con la ex moglie), è di tutta 

evidenza che la modestia del reddito (peraltro lordo) non consentiva di onorare le scadenze 

fiscali nei confronti dell’Agenzia Entrate né contributive verso l’INPS e l’INAIL, né di 

provvedere al pagamento dei tributi locali. 

 Il sig. Simonetti non ha compiuto alcun accesso colposo al credito, non avendo posizioni 

debitorie con banche né con finanziarie.  

Il ricorrente è meritevole di accedere alla procedura di liquidazione del patrimonio, non 

avendo contratto debiti personali, essendo tutte le posizioni riconducibili all’attività 

d’impresa conclusasi con esito negativo.  

 

P A S S I V O 

 Di seguito si riporta la posizione debitoria così come nota al sig. Simonetti alla data di 

consegna al Professionista della bozza del ricorso per l’apertura della procedura di 

liquidazione del patrimonio63: 

1) Debiti verso Banche e Finanziarie: 

 

soggetto creditore importo complessivo 
 

1) IJDF Italy S.r.L. 

 

€ 909,00 

TOTALE € 909,00 

1) Il credito vantato da IJDF Italy S.r.L. deriva dal mancato integrale rimborso del 

finanziamento chirografario erogato dalla Banca Popolare di Vicenza a metà anni Duemila, 

per fronteggiare gli oneri connessi all’acquisto delle materie prime necessarie per soddisfare 

le commesse di vari committenti e, soprattutto, della Sibau. Quando quest’ultima è stata 
 

58 Si deposita modello PF2012 relativo ai redditi 2011 (doc. nr. 63). 
59 Si deposita modello PF2011 relativo ai redditi 2010 (doc. nr. 64). 
60 Si deposita modello PF2010 relativo ai redditi 2009 (doc. nr. 65). 
61 Si deposita modello PF2009 relativo ai redditi 2008 (doc. nr. 66). 
62 Si deposita modello PF2008 relativo ai redditi 2007 (doc. nr. 67). 
63 Si deposita elenco dei creditori (doc. nr. 68). 
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dichiarata fallita, l’impresa “Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo” non ricevuto il 

pagamento della commessa e, in più, è rimasto con il finanziamento da rimborsare. Non 

essendo riuscito a corrispondere le rate del prestito, ad un certo punto, la banca ha credito il 

credito a IJDF Italy S.r.L., con la quale nel 2015 il ricorrente ha raggiunto un accordo 

transattivo che prevedeva il rientro del debito attraverso versamenti rateali garantiti da effetti 

cambiari. Il rimborso è stato regolare e l’ultima cambiale è stata pagata a giugno 202064. 

2) Debiti verso Enti Pubblici: 

 

soggetto creditore importo complessivo 
 

1) INPS  

 

€ 337.327,91 

2) Amministrazione Finanziaria € 326.538,04  

3) INAIL € 19.662,08 

4) Tribunale di Udine € 17.479,89 

5) C.C.I.A.A. di Udine € 360,85 

6) Comune di Corno di Rosazzo € 950,23 

7) Comune di Manzano € 380,31 

8) Comune di Cividale del Friuli € 4.594,19 

TOTALE € 707.293,50 

1) Il debito nei confronti dell’INPS concerne l’omesso versamento sia dei contributi i.v.s. 

fissi e percentuali sia dei D.M. 10, maggiorati di sanzioni, interessi e spese, da parte 

dell’impresa individuale “Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo”. L’importo è oggetto di 

iscrizione a ruolo da parte dell’Agenzia Entrate Riscossione per € 312.637,1365 mentre la 

differenza di € 24.690,78 risulta dall’estratto debitorio INPS66. 

2) Il debito nei confronti dell’Agenzia Entrate concerne principalmente l’omesso versamento 

dell’IVA, dell’IRAP, dell’IRPEF, dell’addizionale comunale e regionale al reddito, delle 

ritenute alla fonte da parte dell’impresa individuale “Tappezzeria S.V. di Simonetti 

Vincenzo”. L’importo è oggetto di iscrizione a ruolo da parte dell’Agenzia Entrate 

Riscossione per € 283.466,6367 mentre la differenza di € 43.071,41 risulta dalla 

certificazione dei carichi pendenti rilasciata dall’Agenzia Entrate68 e dall’esame delle 

 
64 Si vedano doc. nr. 34 e 35. 
65 Si veda doc. nr. 40. 
66 Si veda doc. nr. 42. 
67 Si veda doc. nr. 40. 
68 Si veda doc. nr. 41. 
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dichiarazioni annuali dei redditi e delle liquidazioni periodiche dell’IVA. 

3) Il debito nei confronti dell’INAIL concerne il mancato versamento del premio 

assicurativo, con maggiorazione di sanzioni, interessi e spese, da parte dell’impresa 

individuale “Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo”. L’importo è interamente oggetto di 

iscrizione a ruolo da parte dell’Agenzia Entrate Riscossione69. 

4) Il credito del Tribunale di Udine concerne l’omesso pagamento di multe ed ammende da 

parte dell’impresa individuale “Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo”, con 

maggiorazione di sanzioni, interessi e spese. L’importo è interamente oggetto di iscrizione a 

ruolo da parte dell’Agenzia Entrate Riscossione70. 

5) Il credito della Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato concerne 

l’omesso versamento del contributo annuale di iscrizione da parte dell’impresa individuale 

“Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo”, maggiorata per sanzioni, interessi e spese. 

L’importo è interamente oggetto di iscrizione a ruolo da parte dell’Agenzia Entrate 

Riscossione71. 

6) Il credito del Comune di Corno di Rosazzo riguarda il mancato versamento della TARI, 

maggiorata per sanzioni, interessi e spese. L’importo è interamente oggetto di iscrizione a 

ruolo da parte dell’Agenzia Entrate Riscossione72. 

7) Il credito del Comune di Manzano riguarda il mancato versamento della TARI, 

maggiorata per sanzioni, interessi e spese. L’importo è interamente oggetto di iscrizione a 

ruolo da parte dell’Agenzia Entrate Riscossione73. 

8) Il credito del Comune di Cividale del Friuli riguarda il mancato versamento della sanzione 

conseguente alla violazione del Codice della Strada, maggiorata per sanzioni, interessi e 

spese. L’importo è interamente oggetto di iscrizione a ruolo da parte dell’Agenzia Entrate 

Riscossione74. 

3) Debiti verso dipendenti: 

 

soggetto creditore importo complessivo 
  

 
69 Si veda doc. nr. 40. 
70 Si veda doc. nr. 40. 
71 Si veda doc. nr. 40. 
72 Si veda doc. nr. 40. 
73 Si veda doc. nr. 40. 
74 Si veda doc. nr. 40. 
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1) Florica Simcic € 4.384,81 

TOTALE €   4.384,81 

1) Il credito vantato dalla sig.ra Florica Simcic riguarda la mancata corresponsione della 

retribuzione relativa alla mensilità di febbraio 2018 e del T.F.R. da parte dell’impresa 

individuale “Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo”75. 

4) Debiti verso fornitori: 

 

soggetto creditore importo complessivo 
 

1) TNT di Tantolo Franco e Mauro 

S.n.C. 

 

€ 4.350,00 

2) Confartigianato Udine Servizi S.r.L. € 352,33 

TOTALE €   4.702,33 

1) Il credito vantato da TNT di Tantolo Franco e Mauro S.n.C. concerne l’omesso 

pagamento della fornitura di gomma piuma utilizzata per il rivestimento delle sedie da parte 

dell’impresa individuale “Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo”76. 

2) Il credito vantato da Confartigianato Udine Servizi S.r.L. concerne l’omesso pagamento 

delle ultime fatture emesse per i servizi contabili svolti in favore dell’impresa individuale 

“Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo”77. 

***** ***** ***** ***** ***** ***** 

Di seguito si riporta la posizione debitoria aggiornata dal Professionista nell’ambito della 

circolarizzazione da costui compiuta. L’ammontare dei singoli debiti è comprovato dalla 

documentazione allegata alla relazione particolareggiata: 

1) Debiti verso Enti Pubblici: 

 

soggetto creditore importo complessivo 
 

1) INPS  

 

€ 317.063,46 

2) Amministrazione Finanziaria € 324.547,04  

3) INAIL € 18.257,29 

4) Tribunale di Udine € 17.479,89 

 
75 Si veda doc. nr. 43. 
76 Si veda doc. nr. 45. 
77 Si veda doc. nr. 44. 
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5) C.C.I.A.A. di Udine € 431,31 

6) Comune di Corno di Rosazzo € 1.707,95 

7) Comune di Manzano € 526,15 

8) Comune di Cividale del Friuli € 4.609,05 

9) Azienda Sanitaria € 3,20 

TOTALE € 684.625,34 

2) Debiti verso dipendenti: 

 

soggetto creditore importo complessivo 
 

1) Florica Simcic 

 

€ 2.028,58 

TOTALE €   2.028,58 

3) Debiti verso fornitori: 

 

soggetto creditore importo complessivo 
 

1) TNT di Tantolo Franco e Mauro 

S.n.C. 

 

€ 4.350,00 

2) Confartigianato Udine Servizi S.r.L. € 1.048,57 

TOTALE €   5.398,57 

L’ammontare delle posizioni debitorie, così come risultante all’esito della circolarizzazione, 

differisce di poco rispetto a quanto noto al sig. Simonetti al momento dell’invio della bozza 

del presente ricorso al Professionista.  

Il sig. Simonetti aderisce alle dichiarazioni dei creditori per quanto attiene il quantum dei 

singoli debiti, riconoscendo come dovuti gli importi risultanti dalla circolarizzazione. 

 

A T T I V O 

 Il sig. Simonetti dispone del seguente patrimonio78: 

 

descrizione stima 
 
BENI MOBILI: saldo c/c nr. 1919205 Banca 

Mediolanum 

 
€ 141,5379 

 
78 Si deposita inventario dei beni (doc. nr. 69). 
79 Si veda doc. nr. 23. 
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BENI MOBILI: retribuzione mensile media 

 
€ 1.385,8780 

 
 
BENI MOBILI: credito nei confronti di Ergotek 

S.r.L. 

 
€ 2.391,5181 

 

C O N C L U S I O N I 

Il sig. Simonetti intende far ricorso alla procedura della liquidazione dei beni costituenti il 

proprio patrimonio attraverso il conferimento di una parte dei propri guadagni (lavoro 

dipendente e attività di istruttore di nuoto), tenuto conto di quanto necessario al 

sostentamento proprio e della propria famiglia.  

Inoltre, potrà essere acquisito alla procedura il credito vantato nei confronti della Ergotek 

S.r.L.. 

Il saldo del c/c Banca Mediolanum è assai esiguo e costituisce la sola risorsa cui il ricorrente 

può far ricorso in ipotesi di sopravvenienza di spese impreviste. Si chiede pertanto che il 

relativo importo venga lasciato nella disponibilità del sig. Simonetti. 

Considerata la situazione patrimoniale del ricorrente, l’opzione liquidatoria appare l’unica 

concretamente praticabile, dal momento che l’alternativa rappresentata dalla procedura 

dell’accordo con i creditori non è percorribile in mancanza di entrate tali da garantire una 

soddisfazione adeguata degli aventi causa. L’opzione liquidatoria è, pertanto, la sola che sia 

in grado di soddisfare le pretese del ceto creditorio compatibilmente con la condizione 

economica del debitore. 

La circostanza che nel patrimonio liquidabile non siano presenti beni immobili non è di 

ostacolo all’apertura della procedura liquidatoria, come già confermato da diversi Tribunale 

ivi compreso quello di Udine. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, il signor Vincenzo Simonetti, come in atti rappresentato, 

R I C O R R E 

all’Ill.mo Tribunale adito per proporre la domanda di composizione della crisi da 

sovraindebitamento di cui alla legge 3/2012, attesa la fattibilità della procedura liquidatoria, 

così come peraltro attestato dal Professionista incaricato82. 

 
80 Si veda doc. nr. 09. 
81 Si veda doc. nr. 54. 
82 Si rinvia alla relazione del dr. Alessandro Culot (all. A). 
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Il sig. Simonetti, attraverso il proprio legale, si è adoperato per l’elaborazione del presente 

piano ed ha collaborato con il dr. Alessandro Culot fornendo tutta la documentazione 

progressivamente richiesta. 

Il ricorrente, quindi, 

FA ISTANZA 

affinchè l’Ill.mo Giudice adito, verificata la presenza dei requisiti di cui all’art. 14 ter legge 

nr. 3/2012, ai sensi dell’art. 14 quinquies della legge medesima: 

- dichiari l’apertura della procedura di liquidazione del patrimonio; 

- disponga, ai sensi dell’art. 15 comma 8 legge nr. 3/2012, che le funzioni di Liquidatore, 

previste agli artt. 14 sexies e ss. legge nr. 3/2012, vengano svolte da Professionista avente i 

requisiti all’uopo previsti dalla legge; 

- disponga che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo, 

non possano essere iniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive nè acquistati diritti di 

prelazione da parte dei creditori aventi titoli o causa anteriore, sotto pena di nullità.  

- disponga adeguata forma di pubblicità della domanda e del decreto; 

- fissi i limiti di impignorabilità di cui all’art. 14 ter comma 6 lett. b) legge nr. 3/2012, 

tenendo conto che, di fatto, i guadagni sono necessari anche al soddisfacimento delle spese 

correnti proprie e della famiglia; 

- ordini la trascrizione del decreto, a cura del Liquidatore, sui beni immobili e sui beni mobili 

registrati, se presenti nel patrimonio del ricorrente; 

- ordini la consegna al Liquidatore di tutti i beni facenti parte del patrimonio di liquidazione 

nei termini indicati nelle premesse.  

 

Ai sensi dell’art. 14 ter comma 2 legge nr. 3/2012 si allega la documentazione di cui all’art. 

9 commi 2 e 3 bis legge nr. 3/2012. Si deposita altresì la documentazione prevista all’art. 9 

comma 3 legge nr. 3/2012 avendo il ricorrente esercitato attività d’impresa83. Si allega altresì 
 

83 Si depositano: conto economico anno 2018 (doc. nr. 70), conto economico anno 2017 (doc. nr. 71), 
conto economico anno 2016 (doc. nr. 72), conto economico anno 2015 (doc. nr. 73); registri i.v.a. 
2018 (doc. nr. 74), registri i.v.a. 2017 (doc. nr. 75), registri i.v.a. 2016 (doc. nr. 76), registri i.v.a. 
2015 (doc. nr. 77); registro beni ammortizzabili 2018 (doc. nr. 78), registro beni ammortizzabili 
2017 (doc. nr. 79), registro beni ammortizzabili 2016 (doc. nr. 80), registro beni ammortizzabili 
2015 (doc. nr. 81); dichiarazione di conformità delle scritture contabili (doc. nr. 82).  
Si depositano altresì le seguenti dichiarazioni fiscali: modello IVA2019 redditi 2018 (doc. nr. 83), 
modello IVA2018 redditi 2017 (doc. nr. 84), modello IVA2017 redditi 2016 (doc. nr. 85); modello 
IRAP2019 per i redditi 2018 (doc. nr. 86), modello IRAP2018 per i redditi 2017 (doc. nr. 87), 
modello IRAP2017 per i redditi 2016 (doc. nr. 88), modello IRAP2016 per i redditi 2015 (doc. nr. 
89). 
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la documentazione indicata all’art. 14 ter comma 3 legge nr. 3/2012. 

 

Si dimettono i seguenti documenti: 
 
A) relazione dell’O.C.C. dr. Alessandro Culot; 
B) allegati alla relazione dell’O.C.C. dr. Alessandro Culot. 
01)  ricorso ex art. 15 legge 3/2012 dd. 24/02/2020; 
02) provvedimento dd. 258/02/2020 del Tribunale di Udine (Cron. 1574/2020 dd. 

04/03/2020) di nomina del Professionista; 
03) certificato di stato libero; 
04) sentenza di divorzio nr. 687/2015 pubblicata dal Tribunale di Udine il 047/05/2015; 
05) dichiarazione dd. 04/11/2019 della sig.ra Eva Leonarduzzi; 
06) certificato cumulativo di stato di famiglia residenza e cittadinanza; 
07) contrato di locazione dd. 01/12/2019; 
08) buste paga luglio - dicembre 2018; 
09) buste paga gennaio - dicembre 2019; 
10) buste paga gennaio - giugno 2020; 
11) lettera d’incarico Kuma Soc. Sportiva Dilettantistica; 
12) ricevute mensili Kuma anno 2019; 
13) ricevute Kuma gennaio e febbraio 2020; 
14) atto di pignoramento dd. 24/03/2014 Equitalia; 
15) lettera d’incarico Unione Nuoto Friuli; 
16) CU2020 GL Tappezzeria; 
17) CU2020 Kuma; 
18) CU2020 Unione Nuoto Friuli; 
19) modello PF2019 per i redditi del 2018; 
20) modello PF2018 per i redditi 2017; 
21) risultanze catastali fabbricati; 
22) risultanze catastali terreni; 
23) estratti c/c nr. 1919205 Banca Mediolanum dal 23/04/2018 al 30/06/2020; 
24) lista movimenti c/c 40234485 Banca Unicredit anno 2014; 
25) lista movimenti c/c 40234485 Banca Unicredit anno 2015; 
26) lista movimenti c/c 40234485 Banca Unicredit anno 2016; 
27) lista movimenti c/c 40234485 Banca Unicredit anno 2017; 
28) lista movimenti c/c 40234485 Banca Unicredit anni 2018-2020; 
29) rendiconto al 31/12/2015 carta prepagata Genius Card nr. ****2844; 
30) rendiconto al 31/12/2016 carta prepagata Genius Card nr. ****2844; 
31) rendiconto al 31/12/2017 carta prepagata Genius Card nr. ****2844; 
32) lista movimenti dal 04/12/2017 al 04/09/2019 carta prepagata Genius Card nr. ****2844; 
33) lista movimenti dal 09/10/2018 al 03/08/2020 carta prepagata Genius Card nr. ****2844; 
34) accordo transattivo dd. 17/06/2015 IJDF Italy S.r.L.; 
35) comunicazione dd. 04/08/2020 IJDF Italy S.r.L.; 
36) prospetto spese correnti; 
37) visura C.C.I.A.A. “Tappezzeria S.V. di Simonetti Vincenzo”; 
38) contratto di assicurazione Life Bonus Stars della compagnia CreditRas;  
39) comunicazione CreditRas dd. 23/07/2019; 
40) estratti di ruolo; 
41) certificazione carichi pendenti rilasciata dall’Agenzia Entrate; 
42) estratto debitorio INPS; 
43) buste paga febbraio e marzo 2018 della sig.ra Florica Simcic; 
44) lettera di sollecito dd. 15/01/2020 Confartigianato Udine Servizi S.r.L.; 
45) partitario dell’impresa TNT di Tantolo Franco e Mauro S.n.C.; 
46) estratto CRIF; 
47) visura Centrale Rischi Banca d’Italia; 
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48) visura C.A.I. della Banca d’Italia; 
49) visura dei protesti; 
50) certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla Procura della Repubblica di Udine; 
51) certificato generale del Casellario Giudiziale; 
52) visura delle iscrizioni nel Casellario Giudiziale; 
53) sentenza nr. 1711/2015 pubblicata il 28/12/2015 dal Tribunale di Udine; 
54) sentenza nr. 937/2017 pubblicata il 21/12/2017 dalla Corte di Appello di Trieste; 
55) ricorso ex art. 360 cod. proc. civ. della Ergotek; 
56) controricorso dd. 31/07/2018 del sig. Vincenzo Simonetti; 
57) estratto conto previdenziale; 
58) modello PF2017 relativo ai redditi 2016; 
59) modello PF2016 relativo ai redditi 2015; 
60) modello PF2015 relativo ai redditi 2014; 
61) modello PF2014 relativo ai redditi 2013; 
62) modello PF2013 relativo ai redditi 2012; 
63) modello PF2012 relativo ai redditi 2011; 
64) modello PF2011 relativo ai redditi 2010; 
65) modello PF2010 relativo ai redditi 2009; 
66) modello PF2009 relativo ai redditi 2008; 
67) modello PF2008 relativo ai redditi 2007; 
68) elenco dei creditori; 
69) inventario dei beni; 
70) conto economico anno 2018; 
71) conto economico anno 2017; 
72) conto economico anno 2016; 
73) conto economico anno 2015;  
74) registri i.v.a. 2018; 
75) registri i.v.a. 2017; 
76) registri i.v.a. 2016; 
77) registri i.v.a. 2015;  
78) registro beni ammortizzabili 2018; 
79) registro beni ammortizzabili 2017; 
80) registro beni ammortizzabili 2016; 
81) registro beni ammortizzabili 2015; 
82) dichiarazione di conformità delle scritture contabili; 
83) modello IVA2019 redditi 2018; 
84) modello IVA2018 redditi 2017; 
85) modello IVA2017 redditi 2016; 
86) modello IRAP2019 per i redditi 2018; 
87) modello IRAP2018 per i redditi 2017; 
88) modello IRAP2017 per i redditi 2016; 
89) modello IRAP2016 per i redditi 2015. 

 
 
Ai fini e per gli effetti di cui alla Legge n. 488 del 23.12.1999 si dichiara che la presente procedura ha 
valore indeterminato. Il contributo unificato viene versato nella misura fissa di € 98,00. 

Tolmezzo li 10 agosto 2020 

                                                                                                          Avv. Enrica Spangaro 


